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La mobilità spaziale appare unʹa3tudine connaturata all’essere 
umano, sostenuta da mo8vazioni di diversa natura, per scelte 
volontarie e involontarie. La mobilità pra8cata nel tempo libero ha 
sempre più assunto la forma di una vera e propria industria che si 
esercita a scala globale che interessa gli asse3 locali di singoli luoghi e 
territori. La cosidde?a industria travel and tourism coinvolge un 
numero sempre più grande di persone sia dal lato dell’offerta che da 
quello della domanda. Il turismo produce una quota crescente di 
reddito e di occupa8, dire?amente e nel complesso sistema che 
interessa molte altre a3vità. L’impa?o sull’ambiente, sulla società e 
sui rappor8 socioeconomici a scala globale e locale appare così 
impa?ante da aver indo?o lʹadozione di poli8che di sostenibilità 
orientate alla mi8gazione degli effe3 nega8vi. Territori e des8nazioni 
turis8che devono governare la valorizzare delle risorse senza 
depauperarne le potenzialità future. Il 8po di turismo più consono a 
tale scopo appare essere il turismo culturale, in grado di valorizzare 
lʹeconomia del territorio e mantenere il più possibile inta?a lʹiden8tà 
locale e  la coesione sociale. Lʹorganizzazione di i8nerari culturali 
consente alle comunità locali di organizzare un prodo?o turis8co 
iden8tario appe8bile nel mercato globale, nel quale una quota 
crescente di turis8 si orienta a viaggiare in luoghi ricchi di heritage. Gli 
i8nerari culturali possono offrire modelli di turismo lento ed 
esperienziale, contribuendo al benessere dei turis8 sia sul piano fisico 
che spirituale e intelle?uale. Questo 8po di prodo?o turis8co fa già 
parte del cosidde?o Turismo 2.0 e dellʹuso di Big Data che hanno 
causato forme di accentramento del potere di mercato nelle mani di 
pochi operatori globali. Gli i8nerari culturali sono unʹopportunità 
concreta nelle mani degli a?ori locali per esercitare rappor8 più solidi 
nei confron8 dellʹinnovazione digitale che appare sempre più in grado 
di spostare il potere di mercato dal locale al globale.
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